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Ruolo e Compiti del SPP:  

l’importanza dell’introduzione della nuova 

UNI/PdR 87 



relatore: ing. Rocco Luigi Sassone, GdL Sicurezza CNI 

Alle figure professionali operanti in ambito  

prevenzionistico viene richiesto un ruolo 

sempre  più delicato di supporto al datore di 

lavoro, che  può risultare efficace solo se chi 

è chiamato a  svolgere i compiti, possiede le 

necessarie competenze per comprendere 

questioni altamente specialistiche afferenti 

l’incarico conferito.  

La richiesta: 
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Lo strumento: 
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Contribuire a fornire indirizzi applicativi efficaci e 

omogenei a Datori  di Lavoro e Professionisti incaricati 

di svolgere il ruolo di RSPP e ASPP. 

Oggi infatti soprattutto il ruolo di RSPP risente di un 

ampio  margine discrezionale probabilmente 

riconducibile a  profili professionali disomogenei. 

L‘obiettivo: 
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La PdR sulle «Attività tipiche del SPP» è pensata per: 

– permettere al Datore di lavoro di conoscere  

compiutamente i termini e le attività minime che  

un RSPP/ASPP deve svolgere. 

– associare ad ogni attività del SPP sia le azioni 

specifiche da compiere che le tempistiche. 

– essere semplice, scalabile e aggiornabile in  

funzione delle necessità (anche normative) 

associate ad ogni organizzazione. 

L’approccio:  
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Risultati auspicati: 

Maggiore consapevolezza per il Datore di Lavoro 

delle attività da compiere e/o da richiedere. 

Possibilità di comparare le richieste 

dei Professionisti in funzione delle tipologie di rischio. 

Livellamento qualitativo del servizio 

fornito dai RSPP indipendentemente dal costo. 

 Risultati: 
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 Le capacità ed i  requisiti  professionali del  

RSPP sono quelli definiti nell'art. 32 del D.Lgs.  

81/2008 mentre i compiti del SPP sono quelli 

dettagliati all'articolo 33. 

 Il RSPP concorre unitamente ad altri soggetti a  

supportare il Datore di  Lavoro nella  

predisposizione della VdR. 

 La Legge non prevede sanzioni  

contravvenzionali  per il RSPP, che tuttavia è  

responsabile del reato d’evento se l’infortunio si  

verifica a causa della consulenza erroneamente  

resa (colpa tecnica professionale). 
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IN SINTESI: 



La celebre immagine del video 

The Wall  dei Pink Floyd mi 

permette di introdurre una 

sentenza della Corte di 

Cassazione penale  

 

 
Sezione IV, 7 settembre 2017 n. 40718 

 
dove a seguito di un infortunio avvenuto su un  

tritacarne non adeguatamente protetto nell'apertura di  

carico, la Suprema Corte ha condannato il RSPP … 
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A PROPOSITO DI RESPONSABILITA’… 



"il RSPP è tenuto ad adempiere all'obbligo di  

valutazione e prevenzione del rischio [...],  

formulando specifiche e tassative prescrizioni  

tecniche vincolanti per tutti i soggetti destinati ad  

operare nella struttura aziendale e sulla macchina  in 

questione, a prescindere dalle specifiche  

conoscenze e capacità dei singoli operatori. Del  

resto il RSPP è indubbiamente destinatario di  

obblighi giuridici; e con l’assunzione dell’incarico,  

egli assume l’obbligo giuridico di svolgere  

diligentemente le funzioni che gli sono proprie". 
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IN QUANTO: 
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In sintesi… il RSPP è tenuto a formulare per tutti i  

soggetti destinati ad operare nella struttura aziendale: 

 
1. Prescrizioni tecniche vincolanti 

2. Specifiche e tassative 

 
a prescindere dalle specifiche conoscenze e capacità dei  

singoli operatori. 

 
3. Del resto il RSPP con l’assunzione dell’incarico   

assume l’obbligo giuridico di svolgere diligentemente  

le funzioni che gli sono proprie. 
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Questa sentenza mette radicalmente in discussione il 

ruolo stesso del RSPP. 

 
Come può un «consulente»: 

 
1. rendere il proprio parere vincolante per la persona  

a cui è destinato? 

2. o formulare una prescrizione tecnica tassativa per  

tutti i soggetti destinati ad operare nella struttura  

aziendale? 

3. e risponderne penalmente nel caso non venga  

recepito? 
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Per  

raggiungere   

questo 

obiettivo è 

necessario  

agire su vari 

fattori… 

FORMAZIONE 

APPROCCI 

proposte e revisioni  

normative 

Analisi e studio dei  

percorsi formativi 

Linee guida, 

e capitolati  

prestazionali 

BISOGNA INNALZARE LA QUALITA’ DELLE PRESTAZIONI : 
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PRINCIPIO DELLA PRASSI DI RIFERIMENTO: 
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PRASSI DI RIFERMENTO: 

La PdR è suddivisa operativamente in due parti: 

  

1. una prima parte dove sono individuate le aree di intervento e i compiti 

relativi al SPP 

2. nella seconda parte invece sono riportate le attività tipiche del SPP 

organizzate adottando un approccio strutturato per processi che 

permette di sistematizzarle sia dal punto di vista concettuale che 

metodologico e operativo.  

  

Tale approccio consente sia al Datore di Lavoro sia al Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione di pianificare, organizzare, 

programmare, gestire le attività di prevenzione e protezione nel proprio 

contesto organizzativo e produttivo, predisponendo le procedure di 

sicurezza per le attività aziendali e i sistemi controllo delle misure di 

prevenzione e protezione.  
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ATTIVITA’ TIPICHE (parte 1): 
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ATTIVITA’ TIPICHE: 
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ATTIVITA’ TIPICHE: 
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ATTIVITA’ TIPICHE: 
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ATTIVITA’ TIPICHE: 
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ATTIVITA’ TIPICHE: 
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ATTIVITA’ TIPICHE 

PARTE 2:  

APPROCCIO PER PROCESSI ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

DEL SPP 

 

Le attività tipiche di un SPP (così come individuate al punto 5.1 della PdR) 

possono essere organizzate e strutturate in processi, intesi come insiemi di 

attività e risorse tra loro correlate finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati.  

 

L’approccio per processi si svolge quindi seguendo le quattro fasi in cui si 

sviluppa il ciclo di Deming: Pianificazione – Attuazione – Verifica – Azione. 

 

In Figura 1 della PdR è riportato il quadro sinottico dei processi, degli ambiti 

di intervento e delle attività tipiche, successivamente descritti in modo 

dettagliato in Tabella 3. 
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APPROCCIO PER PROCESSI: 
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DETERMINAZIONE DELL’IMPEGNO ANNUO: 
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DETERMINAZIONE DELL’IMPEGNO ANNUO: 
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DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO AZIENDALE: 
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DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO AZIENDALE: 
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DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO AZIENDALE: 



Grazie dell’attenzione 

ing. Rocco Luigi Sassone, GdL Sicurezza CNI 

www.roccosassone.it 


